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MISTRETTA

Il 416 bis risuona nelle aule del tribunale di Mistretta. Un troncone del processo “Barbarossa”, il cui rito abbreviato s’era tenuto il 24 giugno a Messina (gup Anastasi), è stato celebrato -è la prima udienza- martedì 30 settembre, in un’aula gremita di avvocati.
 Il procuratore della Repubblica presso il tribunale di Mistretta Luigi Patronaggio, da poco insediatosi, su richiesta della Dda di Messina ha svolto le funzioni di applicato come pubblica accusa. Una ventina in tutto gli imputati che, a vario titolo, devono rispondere di estorsione aggravata, illecita concorrenza con violenza, danneggiamenti, incendi e minacce.
 Le famiglie mafiose sotto processo sono quelle “storiche” della zona nebroidea che va da Tortorici a Mistretta, passando da Caronia, per arrivare sulle Madonie, a San Mauro Castelverde, nel palermitano.
 Il processo deve far piena luce su uno spaccato di attività illecite messe in essere nel corso della realizzazione di un lotto autostradale della Messina-Palermo. Il tratto in questione della A20 è quello che va dall’ex svincolo di Furiano a S. Stefano Calastra, indicato come lotto 28/ter. Si sarebbero registrate delle pressioni di un certo “spessore” per l’affidamento di  sub-appalti a ditte del luogo. A subire una serie di estorsioni scaturite in danneggiamenti e minacce, sarebbe stata un’impresa del Nord che aveva in appalto la realizzazione della infrastruttura viaria. La relazione introduttiva è stata tenuta dal pm Luigi Patronaggio con richiesta di prove, audizione di pentiti e delle parti offese. Inoltre, il dr. Patronaggio ha chiesto la trascrizione di tutte le intercettazioni telefoniche e ambientali. La prossima udienza il 17 ottobre. (e.l.i.)
